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 Decisione della Commissione delle Comunità Europee in materia di concorrenza. 

 
Le società controllate KM Europa Metal A.G., Europa Metalli S.p.A. e Trefimetaux S.A. hanno 
ricevuto in data odierna notizia che la Commissione delle Comunità Europee ha deciso di applicare 
nei loro confronti una sanzione di complessivi € 39,8 milioni avendo accertato la loro 
partecipazione in alcuni comportamenti non conformi alla normativa comunitaria in materia di 
concorrenza nel settore dei tubi in rame in rotoli (“LWC”) principalmente destinati alla 
refrigerazione ed al condizionamento. 
 
Le sanzioni sono state applicate anche ad altre società del settore per un importo complessivo di € 
78,7 milioni, pur in presenza della grave crisi strutturale e congiunturale dell’intera industria 
europea del settore. 
 
Poiché la Commissione ha comunicato esclusivamente la notizia dell’entità della sanzione tramite 
un proprio comunicato stampa, si attende di conoscere la decisione nella sua interezza per prendere 
le opportune decisioni, ivi incluso il ricorso alla Corte di Giustizia europea; al riguardo si fa fin 
d’ora riserva di emettere un ulteriore comunicato stampa. 
 
Come già precisato in precedenza, il Gruppo ha cooperato con le autorità comunitarie durante la 
procedura ed ha adottato immediatamente dopo l’ispezione, avvenuta nel 2001, specifiche e 
rigorose procedure interne dirette ad assicurare il rispetto delle norme in materia di concorrenza. 
 
Ricordando anche che le medesime società sono sottoposte ad una seconda procedura davanti alla 
Commissione per i tubi in rame destinati al comparto idro-termosanitario, si ritiene che l’entità della 
sanzione applicata sia del tutto sproporzionata, soprattutto poiché è stato dimostrato da uno studio 
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predisposto dal NERA Institute di Bruxelles (istituto specializzato in analisi econometriche di 
mercato), quale esperto indipendente, che i comportamenti sanzionati non hanno avuto alcun effetto 
sulla dinamica dei prezzi sul mercato. 
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